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PROTAGONISTA

Il priore di Barbiana ha
sempre vissuto in mezzo
a persone bisognose sia
di aiuti materiali che
d’insegnamento

Con i poveri

Nell’attività pastorale di
don Milani la scuola ha
sempre avuto un ruolo di
primo piano

Maestro

di MICHELE BRANCALE

LA VERA RIVOLUZIONE la
fa la parola donata, insegnata, con-
quistata e per don Lorenzo Mila-
ni (1923-1967), maestro e prete, il
termine “parola” aveva due signi-
ficati legati l’uno alla capacità di
comprendere, esprimersi ed “esse-
re sovrani”; l’altro il Vangelo, il
Verbo, la Parola che nella scuola
di Barbiana si apprendeva il saba-
to (catechismo con metodo stori-
co) e alla liturgia, luogo della paro-
la annunciata e predicata a tutti.
La “Povertà dei poveri” è questo
mutismo che rinchiude, l’assenza
di quelle arti che a don Lorenzo
vengono riconosciuti in uno scrit-
to di accompagnamento di ‘Lette-
ra a una professoressa’.

E’ DIFFICILE storicizzare la vi-
cenda del priore di Barbiana, ma
bisogna dire che sta resistendo
all’anedottica che ha investito al-
tre personalità e che soprattutto
l’approccio storico alla sua figura
e ai suoi scritti giovano alla sua te-
stimonianza, la proiettano nel pre-
sente e oltre perché aveva indivi-
duato e declinato nel suo vissuto
nodi essenziali, strutturali –
l’istruzione ad esempio – che non
passano. Il pregio del libro curato
da un pedagogista di lungo corso
come Cosimo Scaglioso, ‘Don Mi-
lani. La Povertà dei poveri’ (Edi-
zioni Armando) è figlio della cura
con cui ha promosso un conve-
gno, a Siena, di cui il volume rac-
coglie gli atti, durante il quale so-
no stati messi a fuoco con dovizia
di particolari e attenzione la figu-

ra del maestro, germinata nel sol-
co culturale di un movimento di
sostegno all’istruzione nato, nel
secondo dopoguerra, dalla conver-
genza di scelte politico-istituzio-
nali e di passione civile per la rico-
struzione del Paese. Proprio le pa-
gine di Scaglioso gettano luce su

questi fermenti sia nella dimen-
sione toscana e fiorentina, nella
quale il priore di Barbiana si tro-
vava a operare dal “penitenziario
ecclesiastico” mugellano che in
quella nazionale.

D’ALTRA PARTE la figura del

maestro si innerva sul prete don
Lorenzo Milani. Rossana Virgili
svolge a riguardo un intervento
profondo, che coglie le motivazio-
ni interiori del priore, non ancora
sistematicamente esplorate: passi
avanti sono stati fatti nel cogliere
il rapporto tra arte (da giovane era

stato pittore) e fede ma, parados-
salmente, non si è scavato sulla
formazione teologica di un uomo
aggiornato (e che parlava il tede-
sco, la lingua della teologia nel
Novecento).

QUASI ACCANTO all’uscita
del volume di Scaglioso, si colloca
un prezioso libro di fotografie su
don Milani editato da Pagnini, a
cura di Andrea Cecconi e Gian
Franco Riccioni: sono ‘Immagini
di una vita dall’album della sorel-
la Elena’ (di cinque anni più gio-
vane del fratello, nata nel 1929 e
morta lo scorso anno a Pisa), com-
poste in una testimonianza affetti-
va più che in una pubblicazione
sentimentale.

NELLE PAGINE del volume è
riprodotto anche un disegno del
priore, risalente con ogni probabi-
lità al 1967, anno della sua morte
avvenuta il 26 giugno nell’appar-
tamento della madre Alice Weiss
in via Masaccio. Sulla sinistra la
Torre di Pisa da sotto la quale si
dipana una strada percorsa da
un’auto con la famiglia di Elena
che si dirige a Barbiana: nella ca-
nonica, disteso sul letto, don Mila-
ni ritrae se stesso a braccia aperte
mentre li aspetta. “Un profeta, un
uomo, un grande sacerdote – scri-
ve di lui Elena – che seppe amare
gli ultimi, i poveri, perché vedeva
in loro il volto di Cristo. Ma che
capì, con grande anticipo, che il ri-
scatto dei poveri e degli ultimi
passa prima di tutto attraverso la
cultura, la parola, il dono del sape-
re”.

MEMORIAGLI ATTI DI UN CONVEGNO E UN VOLUME FOTOGRAFICODEDICATI ALLA FIGURA DEL SACERDOTE

La vera rivoluzione di don Milani
La riscoperta della “parola” come capacità di comprensione e annuncio di Dio

NELLA FAVOLE il bene e l’amo-
re vincono sempre sul cattivo di
turno. Ma se il giovane Fabrizio
ha perso la sua battaglia terrena
contro un male incurabile, i suoi
genitori e la sua sorellina vinceran-
no certamente la guerra. Fabrizio,

16 anni di Villafranca Tirrena
(Messina), studente del Liceo
Scientifico ed appassionato di com-
puter, grafica e numeri, ha combat-
tuto con tutta la sua forza straordi-
naria per un anno contro il Sarco-
ma di Ewing, ma purtroppo non
ce l’ha fatta. L’amore e l’affetto
smisurati che la famiglia ha dato,
con il valore aggiunto dell’umani-
tà di Zia Caterina e di tutto lo staff
medico che ha seguito il suo per-
corso clinico, hanno reso più dolce
il distacco. E proprio nel momento
di maggiore sconforto mamma Te-
resa, papà Giovanni e la sorellina
Valentina, hanno unito le forze e
deciso insieme che l’umanità e la
solidarietà che il loro grande eroe
Fabry ha ricevuto all’ospedale
Meyer di Firenze non venissero va-
nificati nè si fermassero nel mo-
mento dell’ultimo respiro. Fabri-

zio è tornato nella sua città natale,
in Sicilia, ma non lo ha fatto solo
con il suo corpo. Ha portato, attra-
verso la sua famiglia, tutto il bene
ricevuto in Toscana.
Fabrizio, oggi, continua a vivere e
così il 17 dicembre scorso, proprio
in occasione del suo 17esimo com-
pleanno, é stata fondata l’associa-
zione che prende il suo nome: Fa-
brizio Ripa Onlus. Un’associazio-

ne che si pone come obiettivo pri-
mario di aiutare la ricerca per com-
battere il Sarcoma di Ewing, ma so-
prattutto vuole seminare la pianta
dell’umanità, della solidarietà,
dell’aiuto, della collaborazione in
Sicilia, terra storicamente ospitale
con il forestiero, ma ancora lonta-
na da certi parametri di solidarie-
tà, specialmente verso chi soffre,
anche se si tratta del dirimpettaio.

E proprio dalla straordinaria figu-
ra di Zia Caterina l’associazione
“Fabrizio Ripa” Onlus ha mosso i
primi passi ufficiali. In una “tre
giorni” densa di appuntamenti, la
tassista di Milano 25, ha percorso
tutta l’Italia e raggiungere l’Isola
per accompagnare i componenti
dell’associazione nelle scuole e nel
day hospital del reparto di oncoe-
matologia pediatrica dell’ospedale
policlinico universitario “G. Marti-
no” di Messina per raccontare che
il dolore non si sconfigge solo con
le cure mediche, ma anche con
una carezza, un abbraccio, un ge-
sto affettuoso. “Una goccia alla vol-
ta leviga la roccia” con questo mot-
to l’associazione Fabrizio Ripa
Onlus vuole vincere la sua guerra.
In nome di Fabrizio e di tutti i ra-
gazzi che soffrono.

M. P.

NELLO SGUARDO DI LUCA

Oggi per la rubrica dedicata al
ricordo di Luca Pesci e a

quanti combattono contro la
malattia, la parola passa a

un’associazione siciliana,
legata a Caterina Bellandi del

taxi Milano 25. In questi
giorni se ne sono andati anche
altri due Supereroi, la piccola

Filly e la signora Caterina.
Ora sono stelle che illuminano

il cammino degli altri.

CON I RAGAZZI DI BARBIANA
Don Lorenzo Milani mentre fa lezione ai ragazzi della sua parrocchia
arroccata sul versante mugellano di Monte Giovi

OBIETTIVO
RICERCA
Fabrizio Ripa, 16 anni.
In suo ricordo è nata
un’associazione
legata a zia Caterina

Nel ricordo di Fabrizio, i Supereroi continuano la battaglia


